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Noi non prètéttdiamO' davvero di 
essere'Infallibili, ed anzl^ammet-

• ^ 

non 
una 

m 
tiamo come c o ^ molto facile che 
altri • j)Ó'ssa póftdere ' uri 'criterio 
politico pili gìuslPdél nostro. Gli 
è perciò che-non abbiamo alcuna 
dira{3pltà,di pubblicare quelle os-
servsizioiii che i nostri, amici cre­
dessero di 4ĝ ì(̂ rci fare. ' ,̂ gg .̂ 

Ê  non solo non abbiamo alcuna 
diffSltà, ma anzi le pubblichiamo 
e le .pubblicheremo volentieri>i 
•impèrdcch&: quale è lo scopo de! 
nòsirl studii é del nostro , lavoro ? 
non è esso'il;,coiiseguìmento' della 

lì -•> 

^ene, come si,può giungere;; 
alla Verità megyp^jihe per la vìa 
della pubblìS" discussione, meglio 
che col lasciarne, libera la Ticerca^? 

Oltre, a ciò,, il mostro giornale 
nonvè&nè: uha speculazione, né un̂  
individilo e neanche un gruppo di 
individui: iMiistró^ giornale è uri 

non parvenze od .ibridìsaiijf cui 
risponde una realtà od almenc» 

ghone m giórni, sortVv avete pluudito 
nìie parole del deputato di Pesaro, e, 
se non presi abbaglio, le avete fatte 
^vostre. 

K)v bene, permettetemi di dirvi colla 
solita mia franchezza, chUo non posso 
condividere l'opinione delPon.^lSinzij. 

•né di conseguenza la ,vostra. 
\ Infatti se, presa in astratto, la àfg 

^fermazione detron, deputato, ha un 

.lotta per la esistenza, e non guarda 
che a. quella di forma, lotta questa 
che non può avere^se non due obbtet-

^ ^ • 4 ru 

tjvi e cioè la mònarciiìa 0 à, ,repub-
éljlloa, colle gradazioni e varianti dì* 
.cui due reggimenti sono capaci 'come 
vduU' astrazione' SI discenda ^^Ì#^fatto 
positivo, concrèto, e tale" fat t^ . i i 
i^?t,a!'«j in ailom,,dkq, ellt^mìiiica'ctl 
.fpndamentpyessondò fallace la base 
su cui vorrebbe appoggiar''©. 
j MispiepP—Credete vói clve ritaìia-

àlato sìa per tutti gii ìtaliapv Un fatti 
^i|òh^^olo ^materi^Jèìj^zìCT^^ 
.4ÌC0? Se:i|èn«até^oiè;^]Dènàate|tui er-
î ore. Id;8o perfettamente: che non vi 
i|arono, né vi .^«c>no^ft|j,alia, dei , par.^ 

^Vi per l'Austna, pgys di Parma' 

Tanti, le donne r-^/se. non; tutte in 
gran : parte — quan|i, .inrine:^g^,e^pijo 
ìf pohténòè fons ueHta/ìs e ruscelli dì 
verità^lfi sue emanazioni. Quéste forze 
saranno,forze d'inerzia, se volete, ma 
sono ostacoli, impedimenti al pvogre-
d^^iik-P^^^ito libera|e^^ 
j Or bene; per òos t^g^ jy i ja l i a -S^ 

è] up fatto bensì, ma non un fatto 
giuridico; è un'usurpIlWé, una realtà 

^ elittuosa, che offende dì continuo^ il̂  
jtis e la coscienza, e che essi hanno, 
tóoncliè il diritto, il dovere di farces-

I . ' , . - • 

sare. 
•- Finora i 

felice, buouo i! mctofe^f ; ; . r f«^"^ ¥ ^ -
Principio ™ : e ^ e r c ì ò ^ m m e t t i a m * l . . ,. , , ^ ,*-n. 
n é d r ^ m i c i il d h ì t t ^ ^ c o r r e K S e r c i a *^»^^ ' ^ f ' ^l"^''* tirannia j j qnesti ^ 
^ i q u a f v t M r ò r e a i ^ ^ : a ^ v m a r ^ ^ 
iiSiì^ostri scritti wn erróre. " l i i B o r W n ^ f Napoli eH; U Granducii,! ed U.rèveveMo gesi^U^ 

ai;|ito,;che per. i suoi 
t^àpporti coli'Italia-Stato, dee. chia-
marsi temporalista, nello interno nor» 
è soeso ad aperta battagUa,^esso com­
batte colPastensione, col restare estra-
neo, almeno nelle^^garvenze, alU:î ^%ita 
pnjit,ica della n a z i A : v ^ i n a . f r a ^ 
î iPonta, . s i ^ ^ ^ r z a , : si organizza, 

as(iòttando coli'arme'in mano, il mo-
I l - - ' 1 ' • 

mento .opportuno ; per afrermarsij è 
lìegare apertamente 1* Italia, 
i II non «ossuinKS del I^óntefice ha 
due Significati e cioè: non possiamo 

|Unirci a vô i, né conibattere con. cer­
tezza ,dii^|itiicita, e tali <ìue sensi si 
cqm^pletano a vicenda. Il padre Curci 
avrebt)e;,,^^olutO: eliminarne uno, p«r 

«rendere più facile V attuazione del 
secondo,,e per un gesuita l'idea era 

ci ha rnal 

UticHe di i Cavour, di Mazzini, dì Ca- ^A ora e6 
taneo b' d' altri, abbiano .un'obbiettivo 
comune, quello, dico, di cons^ryar,^ l'e­
sistenza dell' Italia, .di conse^a^e la 
vita giuridica-della inazione/ obbiètî ^ 
tivo questo [(•he "impedisce l a ' n é t t f 
divisione relativa alle forme di eo-
verno, la quale, voghasi o M^no, di" 
venta secondaria di fronteràUa prÌR-
oipaUssima della vita. — Conviene 

le hòstre osserva-
• f : ' 1 ' • -zioni : 

M '• • • • ' .' " ' 

\ o r egrègio-̂  Wbcatò Biiinctótti 

é W ^ , ^N êr !«: è è r t&a dell'essere, il 
mode di e s s # & è questióne subordi­
nata, 
\ Se verrà giorno in cuLl,cattolici, 

'smettendo le loro pretese temporaji-
f̂ te, riconosceranno lâ  esistenza gVii--' 
ndica dell'Italia e penetrando in essa 
téiìttKrtho di iriiìrrótóe'Mè r t ì^ni^ 

rnpresò, 'ovvero noi cf 
tsiamo mài spiegati. 

, Mentre mtèndévam^di stn^ivérè 
ìp. constatazione di un̂  fatto, eglî  
'fesspJ|- manifestazione di un d 
\ sideno; 
^ Noi 

'M 

CI sìamtf^nimitati ad a 
m W c h e iìi questi venti mési eli, 
mi 

.-^i 

^progressista' non si v de 
alcun mutamento nelrindirizlo po­
lìtico dello. State),, e preoccupan 
% tempo sc^ftmo permessi di n ip 
nifestare. F opinione che la. nuova 

Wi 

|tìizìbni,:in quer'gìèrno a'vvéiVà réat- ^^E%^ elettorale sarà così' r is trét ta 
montò là grande'divisione'del partito ài 

Napoli 
Per tutte queste ragioni, pub - Irìiàf̂ ^̂ ^̂ ^̂  anni dij regno bastarò^a^ 

buchiamo dunque volentieri 'la:se- a ^ep^pellii^i. F Ì ^ ^ I I B ^ ' « l -^pe^^ ' ^ ' 
guente ietterà dell' egregio avv. cui sf«Éivid^'rItalia Fi'"\^i: 

p • - -

ifiàzionalé ed un frammento'^di' esso 
unendoci ai cattolici costituirà il vero 
partito monarchico, mentre V 
|Vaziòne formerà Tiri seHo pànito i«e-
pubbitcano. 
i Avanti di 'quei dì:Ma separazione 
non sarebbe che di paròle, cài fatti 
recheretóéro' diuturna smentita;'^ 

r i ' > 

I Alberto Mario rifiuta le onorificen-
?e e gli uffici della monarchia 
Jo'coglie il 1860, lo c^Ue 'il ,1861^ i 
lo' sdegnoso répuiibiì'canò;^ combatte 
per la. vHii delih pàtria s o t t o v a ban-

xm 

permettiamo' ^solo'dì far]a''̂ ^0guìr§ 
da alcune osservazioriì. é 

;EcccÌ'intanto; la letterai^t ^̂  
L&tt&m di G.'V.. BiANCBETtri al Prof, 

Aî TONio BóNA.bm Direttore delB^C' 

U 

Giuseppe Valerio, Bianchetti e , 4 ̂ fUS^f\ !' P ^ Ì I ^ I . :̂. f'̂ "̂ 
' *" ner la Speciale sua (^^tuzione doveva 

avere, e per il'fatto aveva, Un gróàSo 
^(|;/fiero partito, il quale noii si restrìn-

eva nei suoi confinij^i sj estèndeva 
in tutta là penisola, dù'ò di più, in 
# » # mondo. :ral^^* partito anziché 
diminuire coliti scomparsa del" po.tere 
temporale, crebbe a dismisura, perehè, 
é\ fusero in lui tutti i partigiani deli; 

. _ . ; . | J..M-

a 
^ 

CniOUONE. 

" Egregio .Amico, 
LJon. deputato ^ t t ó N n un discorso 

un po' vivace pronunciato non ha guvvrv 
davanti, ai suoi Elettori di Pesaro disse 
—j non credere possibili in Italia che 
due-'pai'titi, il repubblicano edVl* nio-
nai^chìcQ^ e soggiunse vr-"1*^ '̂ ^*'''̂  
di'visìonv tiòh essere a suo giudizio Se 

^Austria, dei I)ucÌi!^.''Granduchi e Re 
detronizzati, paHigìaui vuoi veletU dal 
partilo nazionale, vuoi ripugnanti a mi-
acbÌarsi^*filìro, stesso. A^rrògè. IÌ potere 
temporale ha per se tutte le anime 
pie, le coscienze timorate, gli.,ig»0-

i Se dunque è vero, ed il negarlo sa-
i-ebbe stoltézza, che esiste, in Iĵ ^ îa 
un potente partito llqualemisconpsce;; 
è mina l'esistenza dello stato, che 
t̂̂ ên,de il. momento propizio per dis-

iruKerla, non ne viene forse dì con-
gegnenza che la vita stessa deh'i na-
zìone— come stlTó— non èperanco 
a-'sicurata, e che è duopo lottarle,i^n-
èova se non per costituirla j 
j)ej' hjantenèrla? Mi pare tale veiMtà 
così evidente;, che lo spendervi atlor-

egli subendola fa opera sena e ma^, 
ghaùima; Maurizio Quadrio, si-ri t ira 
di fronte alla scrìtta Italia e jRe, e 
per lióh' Aon accettare il secon^o^ler-
mìne contrif&fce al primo, clVe' è dì 
essenza mentre r altro; è;'dì f(>rn\a:i 
EV'resta solo # f ^ aVnmirat^^ 
."•'• Còhchiud'ò. Professino ì ' ^ ^ p t e ì -
caiii' i' ibro principi,' altrettanto fac­
ciano i mòhàrchìci, ma fino a che 

da^-accoglierei voti della Destra 
quantunque presentata da un Mi­
nistero di Sinistra — cosà hi qlMlè> 
dimostra;,nel modo più evìdeate-
come fra Sella e DepreÓs n ^ o r r a 
queHa; di!Jerp?a;sostaitììale'di idea 
politiche: da rendlf ^legittim * 
costituzione 4i,due'diversi partiti 
tji governo. , , , ; 

Noi. non abbiamo detto se cit> 
àia un bene od un male, e ci.sia­
mo sempiicegiente limitati a con-

' v ' ; i i i ' " i 

' -, 

' ^ 

i I . 

••i 

b'egregio Giostro''ll^ 
cEetti ammette bensì'irWtó i l 
In'èdéSìlilò, ;ma dice che bisognai 
scongiuravue la maniféstay^ónejper-
chè-'egli pure ravvisa-in' esso un 
,danno ed uiriper̂ CQlò. I^' 

Se non che, a suo avviso, ij. 
'̂ anno ed il .pericolo sovrastereb­
bero ,T- corìî  égli SI esprime ^ 
alla Italia-Stato.^ • " '-^ • • "/ ' 

f 

0 parole, per dimostrarla equivareb^ 
e a farsi imitatori di M."" De La Pa-

•. ' - j - . - i 

A|»|&^Ba<itic« N. 4. 

he 
iittse, uè sarebbe putito cosa seria, 4,0 
divertente, 
' Yo\ vedete da ciò, mio egregio/ a-
mlco,̂  coin^l^tutti i, partigiani della 
hàziohe^stato, professino le teorie po-. 

équ 
patria. 

egre-
se male nou 

CI a.pponiainp • 
•fche eGli'Wède ùri'clE 

consis 
^ ^ ^ ' . W ' ? - : - • • 

# 

sussisterà il pericolo comune, pre-
'̂̂ î jQ llend^re che si separino assolutamente i^ I i#d ivergenza adunque frai'.OT 

.„;iii.vHquivale ài non curare la vita della jpinione^t ìÒstraé e 

:mm '^^^ "(xt^^^m amico 
La affermazione quindi del Deputa-

lóWPesavo puV ohe ad' un f.\tto K\^, 
spohde ^àcl'unjjdesiderio. ' \ ' 
î  BeSideriò^^hèdyrrestQS^^hr^quello 
k e l . . * ' "^•^ ' ' • •^- ' • 

I ^ 

; ' Vostro AIloziónuU--ssìmo ' 
i " ' "' "" ''"' 'Ó. 'V. '"BIANCHITI. 

i . < 

:̂, . f 
• ^n mumnamrjTttaaraiad 
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-r̂  Ecco. IQ tentavo sino dalla mat-̂  
tìnti le aoque del huine — avevo chixVsp 
ii. piccolo tratto d'acqua, che corre 
innanzi al vìlluggio di Sevres e tese 
le reti ià dove l'acqueduto Komano 
s'itVnaìza sul fiiune; gii ami eruhp, 
gittati sotto i noccìuoll di Greoelle. 
Fra me e me dicevo; Eh se il conte 
mangia tutto W pesce ohe* pigUeiò 
quest'oggi, domani gli sooppierà Uv 
corazza, lo dicevo così — ed era una, 
giornata stupenda. .%^;so il tocco in­
contro Gianni il pescutore del vescovo 
Opzlìn; egli avea carico di pesce il 
battello ed io non avea preso nem­
meno un'anguilla. Era proprio il de­
stino avverso e quand'ó così non c'è 
arte che vidga. Mio babbo-r-l'ho vu-, 
dulo io — riumse tre di nella Seuaa 

è non arrivò a pescare un chlozzo. 
Ed era uh pòsòalore numer' uUOî " 
mio babbOi^^i^ lo • dìcon , tutti, — Il 
sole continuava la,, ŝ aa discesa. Pas-
éai'on le''.tre» le quattro, le, cinqu*^ ed, 
avevo sempre vuota la borsa, r^ \ ac-
^ua era hmpida ~ e gli àm^'hon sì 
'Uuovevànó.'^W^^ • "• -̂  - •• 

fi. conte.Eudo r~̂  ed io lo so a prova: 
^ è un ottime signore,:ma è ghiotto 
dì pesce, b^ io,,'peu8ay|^j.,,ppmattÌtVa il 
conte liìi porvà'siiUa ètràda'--- tò non' 
èòhosco il mio mestiere; 'non soi gua-
dv^guare il pani per mia moglie, pel 
Uìio Rolando; e r~ credetelo,^ Dohaito 
•^il'acqua era iiiT^pida come uno.spec-
bhìo e la mìa povera t^sta^ non ei'a, 
più a posto. Avevo tanto dolore nél̂  
cuore che quasi quasi stavo per com­
mettere una vigliaccheria e..*.:. 
• Aloisa gli; serrò le mani, guardan­
dolo iu aria di dolce rimpvoveio, 
: — Ma — disse lionato — il diavolo' 
come c'entra'? 

— Ecco " - rispose Oayantì—verso 
le eiaque e mezzo, BeHi'iUulo il pe* 
scatore del convento di S. Germano 
l'Auxerrese mi ptie^pd'acgosto. Piena 
tanto di pesce era là'aUa^ barca che 
parca volesse affondare.,.--- Bertrando 
\\\\ disae: • • > • • . 

• (j — Oh povero Gavaud — e' pare 
che tu taccia paurir al pesce. 

(( So^iya! il renio per ispaoeargU il 
cranio, ma il aaii;̂ uo mi sali ul cer-

yello e caddi riverso. Allóra udii una 
loffia,che cantava, una voce dolce ad 

Tesi''lo; sguar­

nì 
^.. ..... ............0 e4^in,:p^ 

i'LColo per r Itaha come Stato là 
dov̂ r noi, vecliamo invece imdamio 
ed, un̂  pèricolQ.iper V Italia comie 
Monarchia.. 

jiU, tempo e sonora. •— 
[in, .non vhU nuUa. D'uù'.arìtto, dietro 
|''isola; dei Cigni ,apiiaryè4i|;iampia 
yel.a rossa,, che nascondeva U disco, 
^ei sole ohe tramoat;iyà, Èssa' facea 
jivviuzare un battello grande ben sei 
Volte i nostri, 6:dlìQ ^'^"'•eueva solo 
due.uomvni "^ unoVVecchio colla bar-, 
ha lungad bianchissima, l'altro,un gip-
vane col viso cosi gentile come.quello 
di una donna. Il giovane'̂  gWèrrìèrd^ 
pdrtava''up.«,; cotta di lleasibile accia-
ìo.;,ravéa biondi come quelli di IXo-
Uvudo i capelli,, che gli .padeano cre­
spi sulle spalle. At̂ t̂ "̂'̂ " ^^^^^ V *̂*'*̂  
un'arpa di rariitf'— egli cantava e la 
sua'hiitno bi'ove e sottile ne toccava 
le corde- Il ^ vecchio mi te' un saluto 

Ila mano e il giovane,volse a me 
1 occhi azzurri, impi'oUtati dì [;ro-

,fonda ti'istezza. 
, (C — Ehi, eameratii ! —̂  mi gi'idò il 
yeochio^- siamo noi ancor- lungi di 
hiolto dà Parigi? La forestale la svoU 
ta del fiume c^^liiscondono i . muna-
a t m ' ì . ' • • • 

^' l , j ' -_ Un'oi-a all'incirca — risposi. 
tf — E credi tu, camerata -^i^i^P-

soguì il vecchio cho-'Senza radere \\ 
fondo, il nostro battello possa j^iun^ 
gere allo mura 7, 
:: c< Guurdni il bat te l lo--che stirpea-
da burou, vicino 1 — e rispo.si : -

.^iiMMife 

CO 

2l 

^ - ^ li.'vo'stro'battello toccherà, acco­
sto casW-mia,'a poco più di cinque-
•cento passi dalla città.S»;Ì" 
\ .^Jl vecchio guarclò^il^^^yo^^p 
gno ma questi ave^ fissi gli occhi 
nel ci'éib, uè sembrava occuparsi di 
m- ^^sfet"^"^^^^^«'^"^P^''^ le 'borde 
\letl'arpur"^ *;•-•- ,- ' . -••'••''•-''•''^^^-i. 
li^ ^,,Grazio.--r- :mi disse il vecchio, 
f— ma fayqre vuole favore. In :,tutto, 
il giorno non hai pesouto nulla; dam-
•̂ nii là tua lenza più forte e^uiiu t ene 
i ^ p é n t i r a i : ' ' • ••"• " • ' ' • • • • - • • _" 

! , (c Mi)'parve che. nulla^^1)'̂ ^ f̂osse di 
Iviaie.e gli diedi,, la , lenza migliore. 
•Eg|i l'esauìinò da quel pescatore 4î ti 
stìnto che dev'essere; vi SQyt;appoae 
l'esca e per più di tre • hiinutì ji.irvé 
cercasse collo sguardo ove dovesse 
gittarlo. 

(c Io pensavo ; Ha non darti;cpsì gran 
'pena — tanttì^'hessuno giunse mai io 
questo iub^o;a prendere un' carpio. 

(( EKli-ffìtttVla lenzii fra dUe rami di 
or ^ -' '̂ '̂ ^̂ '-' """"" 
li 
Ilio sì tese. 

(( — Aiutami, Odohno ! — egli gridò. 
•— Odo\ìnol. ripeterono nel teu)po 

stesso D o S W Aloisa e Godella, > 
E lH.òUmdo batìtendo le palme pic­

cine, l'ima contro l'aliru, gridò con 

divo, che si veggono anche dà quella 
inestri^, ê in ,meu eh'ip dico ^me/t il 

gioia 
Odoliuo il Rematore ! 
Oh! ohi — esclan^òGavaìHl so­

spettoso^ — ;e, pare cbè.iio' si epuosc'̂  
c o s t ì . • . • t i | ^ ^ ^ ' • • ' • • • , - • • • ^ 

Una paroÌ^tv,Ìmprhdonte, .un -sileu;-
zip. imbarazzìiute, iiu nonuulli\;-l)a-
litanp..Ji rendere ìuesp!iciibìli,jìnosti 
piccoli imbrogli.^Già .niulo uleersLraii'^ 
S V e 0 i uv iv n Oli ell'fflWitft ' il ì G a va ifd » 
quandó^fovtuuanienteril baiVvbìno,;N!'i1fî ^ 
nocéiite causii inùpcente dì tutto.ciò, 
venne m soccorso dì sua madre d;-
cendo *. 

-^ È OdblWjci, prbjjrie Odolineque^ 
gli che mi regalò una moneta ' d'oro. 
: Aloisa, respirò;-™ Gavaud prese sulla 
ginocchia.il.bambino. , * 

-^ Ali|^^J|pr^y'hu nulla dì male — 
tnòrmbVòl" Il giovane sì alzò e m'av­
vidi ch'era (ihi alto dì me di niozxa 
la testa. Prese la lenza e cadde nel 
mìo battello il luccio che ora vedete. 

Gavand ciò detto si aUò — il, ffutu 
mugnaio parvo attender la fine del 
racconto. 

—• E poi? — chièse': 
• ,—- È tutto quii Credete voi che 
senza pn'ender iJio lo si possa tenere 
quel pesce'? 

Il monaco tossi. Come mugnàio il: 
petto gli serviva a dovere ™ ma tos­
siva di spesso nelle disquisizioni teo­
logiche. 

( Co Htinvu/-
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;^itìèsta dlxergenza ; dì\^òpùone 
'dipende 'da utì^éòncettp di j^so c h i 
abbiamo circa 1' essenza,tlelritàìia 

. . ri.. - •• - • ^ , 

medesima cpi||^ ,è .costituita^ oggidk 
in rappòì^to ^rpaillìlf:nemrci^.deUtf 
^sua italianitoi, ' • 

Mà^^P|gi^SianGliett\,,^ discor-
^rendo àell'ltalia, dice così: «Con-
^ieà prima,; aver la^^Ktél'/^^nVs" 
rsere, il modo di essenza è questio-
ne smbordinata t, .*• 

ttur4|f^m opeVe niui^Hria M\ n^Jovò 
ponte; l ù ^ s l r u a i o n e sul Oein^ sono 
ì(3tftÌfe gl^OTemMte" danneggiate .da 
^unTOpì-oVvi^ piena Aé t o r r e t i ^ ^ 
i v u t a U e i W i p i^ t tde i 'g io rgMcoiBi i 
! Mi,Ge&.ttSe a l p t e pile già con-i 

, - . I ', ^ . 

Ito l'cggìoraj 

m^^. 10 dDt^^'Compiméitfcsiario state 
vesHv.^ dalia à r i M e l l ^ a c ^ * Un' 
ingegnere den^iimció^iecnico pròvin^^ 
ciale &i è tosto recato ^sul rluogo per^ 

r 

• • ^ ¥ : ^ 

Ebbene-questa certezza dell'es-' 
Sere, noi la possediamo- i n t e a ed-

perciò che non possiamo esserj 
accordo coli' avv. Bianchetti. 
Se non presumiaino. troppO';di 

noi medesimi, crediamo di aver 
fesposto.alL^egregio4inxj,(3£) con m^r 
iìcìente chiarezza perchè i lettori 
-SI trovinp m grado di ^mdJCfu-e 
•da quale, part^j/stià^l^ •ragione:e 
<la.„a;uale ii torto. 

Ìirbi)ét e il colpo dì S t a i 

il 

-.11 '. 

•11-

,Nel Petit iUonìÉ&ur, giornale MaC" 

TOioVrtì sono, un mai^ialìo dr 
^'t^ahbifc^ùiic^ndó'MreiiiS^^iu &^ 

1 ' • ^ , I . 3 T ^ l ' l ' i ' 

màtò da'ano dei capì del p'àVtiVo dèì-
i f ^pe l lò al: popolo: ' • • 1 

ìAccettate di formare un mini­

la, verifica dei danif * « • *. 
'•4^ La deputazlolA,prov.iMci^t^l)3„sdM^ 
Udine non potè approvare il ,'13 corr. 

M'a:(Vefipm^'ìiÌt dV qùler consiglio Cp-
Iràunèlé c o n » f | n t e iinpresiitoheon la 
;casaa di' risp^'nìto di.j\iilii»o per la 
<costi'UZÌone'del''"€lanale ^^ìédtìfijj^g^li^f' 
mento, p<;rchè ì' amniinistra-^ione:.^, di, 
det'ta cassa non accettiival^uella de-
Ubèràxiorie nella formula ' approvata 
dìd'consiglioi„ lift' questione pertanto. 
doyià portarsi nuovLiiijente innanzi 
alio stesso. , , .^^ . 
:i •WéaB«5aia. — Scrìve''l'idrmftco : ' ^ 
: Fu alquanti giorni, fra VòV^ l̂'onoré-• 

vole prof, cnv.: Alessandro Belocchì 
ispettore nel B?; corpo del genio ci-̂ ; 
Vile, membro del, ,cpnàigUa,iJjPper)pre 
«̂aenavm>-:pùbbucir"/̂ ' r'^" ;:'-'^ 

\ ^ ' Ritornava da^^iStuttgard ove; f é » 
parte dellb. commissione internazionale 
peî  là, misura del grado; '••'... 

Ispezioifiò i carìUli, lagunari e gli; 
ùltimi i-istaurl della Chiesa di S. Mar-., 
CO e poi ripartì per noma. 

l e i capo-t-Qrhici;^ 

• Esso ^*'if^t\ifi^J!n€i.pàginaW^^ 

i^^^r^aldohnale'y scenico, 0^- prò-. 

giamente ma ad un-;pubblico poco 

siorie pei' buona sorte 
itìà' ciie, poteva essere; bon^|ila grave. 

lanli e^^l^rla del ferito jEanciullo ' 
ecero ,^ | Ì re ih istrada i ^icnii Èî f̂er-;; 

.tre, fflr passava ,^tì''^|^lffllo ^sikvai 
Uncbe per;'fiir gìnstizìii^iil fanciullo, 
ma il bottegaio, lesto chiuse il nego-
zip' perchè era dì sera, e sé la svir 

,gU0. f-J \ I •• - • " 
j ^ y d o a leni ta int^Qai»jero,^a|^,che 

le guardie di Pubblica Sicurezza-
4 Se,quelrÌndividuo non sa;adoperare 
megno il suo spu-ito, io lasci a cnl A - • 

;.p,y4.,j"ar,n.e pl^vb.upo wmy [)Jer.Qlxè!̂  ee.tj^Veri-.Tioiizo in. quella di.Jiràri'i=.,̂ ..m.-
cbii^vlena 4a 'u' corbellato nLp.n..pM.<) 

g, 
il 

pi|meros,o™,|' ^•'•-••^ "̂̂ '-'̂ ^ 
' Gli^ attori à'uropo lìpeiutatamente 
.•applaudii! A ol),iamati, al pro3C(ìrìio, 
Si distinsero malto la signora Pedret-

élla patite di 2Vtìsa, il signor Bol-
uella t J W » ? i o e la signorìa; 

m 

ri ni in X 

I -, ^ ' • • ^ ' ' - n . 1 

5otr^ ti^b-
i . -LF / 'h . ' ; . ' - ' . ! 

,,, Fecero^bena anche il.signor Parrlni, 
'il^ f'Ìiàno»\S'>brio o j t s ignb? Inverni. 

'V€lvaIÌ4>..en4lt&&u. -
Ilare,' alléf 

vare chi gli fa®a pagare a caro 
prezzo lo scherzo fatto ad àl'tri; 
i ' T e a t i ' w €©iisì®aMla. — La' serata' 
(̂ti Carhillo SiWrrnorly,^p.otevaL rispon-Pej cadevido > terra si spinila vai unt̂  

f f aspettazlonf^f''ga'miba^e^^^ delle altro' bruttò 

'mente in^omp^agniW di altH per *os 

^j^ravamo io, sm Spreti»: nndioi donno é 
' 'quattro'laici. ', . ''^^Èm:'-

Il PaparfUi.portatonlrseggiola da 
i^quattro nalafr.enie'i'L Ifon. mosse mai 
le gambe; appena appena sollevo 
braccio destro. Era pallidissimo; ave­
va I' occhio vitreo, appànato. Parlò 
: c^lvocV nwec in ft-ancls^^é^;airiprls 
Trattò delle^^^e di Francia cónsi-
gliawdc: preghiere ;per la pace. Dopo 

«^^^minùti ci «ongedò, non ,scnzii Mrtìi" 
• ' ' •- i', { . - • • \'. . • i ' T T - • " ' • ! , 

,l ' a])sCtipli(^c».teeJJMÌ^ ^••- ...•.-..̂ •...:.-
RitenetèladunqUfi che, rnalgrado le 

smohdite ffiornalnriénte ripetute dai 

i l 

= • ' 

— Ieri mattina 
jirésso là cbigsa: del'B^^lo^^PenófeM: 

•'•Jii crtvìillo 'scivolava Eiitìèid'èVi'Ìalm n̂ì<|ii 

.ITrl i^l', . "* ' 

gioriilxli clericali, lo stato di salute di 
ui io,: IX desta in Vaticano le più vìvo 

inquietudiai. .. 

i 

der meglio alla gVande 
un pubbli(5ó numeroso ed elètto' dt--
teiideva con religioso silen'/itì^hi 'ì 
racoli del nuovo Pagahiiiì. Sémbra'clie 

' i r sud Violino' emetta per virtù di^mii-
giàj-Voci •sopranatursli, che rie ricor­
dano il Cuòre e ci trasportano' quasi > \ Ieri.si è,%^jcidató niella pro'pVia; 

% un mondo f^r i tó ibò/ facendoci ijilazìone in via SoH(iÌim. il tenente 

^ i tJoltì^ó ciu3 e r a n ^ p i a 'vettura^ lìorV 
'si ftìcoro alcun.tnUle. 

Sasiwiil lo. • " La triste voce si è 

\' . • - • ! 

5 ; : ' J Ì ' r , \ '•-• : 

contermata. 
V i t " f ' 

,>, -• 

a-

^ministro delle,finanze e d agnH:i 
caltura e commercio stanno elabo-
ii'hdo un progettbJf|i. riforina alla leg-
^Q:4^\ iHVk per ridti|'|«e||a vasta;sqa;^ 
là circolazione della carta m o n e t a i - . 

H r 

Stero? ; 

' 

dbbìiàre quanto ne cii-còndìi'. di cavalleria sig. V. 

Da mercoledì,il Brema fu jppsto 
iVOi, ••:;•;, i \ •.' '•.':• :-••- '^' " ' ' ' <.. . j r ^ " w ^ . ; - •• ' ' ^ " ^ J '" : ' - ' J * ' ^ ' ' • ' " • 

^ ^ ^ .^On .(nì. V r̂VS oflertOj^ quan- in//««r^^ia^; la .corrente, scende pre-
a W e . me ^\'omissero,.rifii|^M^ n s U i p i t o s a per lo sgelo dplle «evi, e^i^ 

E perchè'? Pure, cesi ipotrèsteilqu^alche putito mmat^cia. Le notizie 

aitò meri^•è5ÌVpubblicò:,gU espressò conjperato u,n ombrello nuovo, 
con'trequehti* applausi la sUasimpatià'^ ' ' baftr ' ieri , ' qu'àndo 'venivi^ giù l'ac-' 
e il SUO entusiasmo. ' dUi\ a catinelle rQvescie, madama sua 

Anche il pj'ogramma tu ottimo e moKue glielo porge.. . M Ì - J i. • • w • 
^ rt.iiuiio .1 f.uo ,̂  _ p ,„R,:. ;; \, °:.M;^Ì,.. ; e, -• ::-;av^«;r spt, ed altri giureconsulti si sono nu -

— esclama î ;.̂ . *'. .«ps ., , • . . . ' . 

duciaria. Questo ijrogetto però non può 
ssere tei-minato col 31 diceiBbr©, e-

poca finale per J a proroga della legge^ 
'1876 riguiirào ài biglietti consorziali-

1 rrUÌVÌÌ t̂rî >ÌiÌ^^Vista!'(Ìî  Vitildmm 
preèeritera'hilo alla Caniera^ uri prt 

'gettoy del 'quale sì' farà dicliiararè 
IJ urgenza, e che accorderà olle baii-
tìhe .d'emissione una nuova proroga. 

yjptli pnprèyi^liMancini Mantèlli^ Cri r ^n 

« : 

molto però; di questa,, mattina j £ | | g 
Jassicu^ijjv; J^.piena, è scemata d,i un^ 
.\ à ' . < . . _ ^ -_. . I _ ^ _ * r-t. 

m\ 
-•• 

| 8^ lvEi rc ì< : , , ; ••'., ^.• 

« I ; A W nr*cì^ senti t S m i z i : è 'Huon metro,^e continua a scem^r^ 4^^ora ^ 

mece 
tete 

d^iiWEu'calp 
è la guerra civile. .-.- . . . . • . ,, 
" '" rimedil e- Siamo .informati che quê ŝ Ef società 

h i delegato a rappresentarla airiuau 

^èn' variato ;' i" pezzi armonici si al-
ierh-àrtìrid bellamente ai mModici, è ì 
mcjtivi lévèri'ai fUniàstici ed àgli al-

I I tiiti per e.ìaminOT Ut:lato, legale del 

lesri. 

• ^ trie battaglie,ìn.Padova e provincia 

. t(̂ — Ai ' rrtaii estremi, 
stremi.r. ,•':;• ••\ :-• '••'•' • • -' •; 

^fìadovesstì/aalvare^^^fse daV.vir^dì-
J l L - | h i * . . n . n i \ ^ n \ ^ A - " n i l 

^ ^^v'^PsJfco'orp ' che consigliano 
0' colpo di Stato. » 

'' . Le-pavole; in corsivo/dnó'= dodi riél* 
gÌornlile^.^citattìi:'^''''•''"' 

gurazione del monumento ai nuartin^^ 
di Mentana,,pel 25 corr. IJ/sig. F r^n- ' 
4esco Salce.di J i o v e , , c h e , g r P a r ^ 

- • ' ^ ^ . f S J I n / • ^ ' m 

l ' j ' . , 

Gli Organici 

; •!-• T 
'.._ 

1 I 

^>s 

' ( I 

^ -
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^ I 

li W.-
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^ Dunque non-Sé'ne fU pfSynuliavtìU 
•menp': per -ora,; perchè,\vista T acco­
glienza generale fatta aPtiuovi orga-; 

^^^.ipi) :vista^gj,naufficienza. con ciii era 
^^*^^ '̂*'*^"''-*^^ la^tr,iste realtà, ^g;, 
de^;i^j^r apprensióne ^egli imfiiegatv 
a cut beneficio dovevano essere com-
posti iskguovi organici, il [Bersagliere 
ha creduU) ìiene pubblicare la'seguente 
rettinua:"'.'••••' '. ••'-^ '• • • '• 
, e Goraéro^ in '^oesti 'giorni ' pei gioif-
i^ali una . quàiiftà diinotiziò e pàrti-
•colari in;tprno a pretesi progetti di 
•nuòvi organici amministrativi, che die­
dero luogo ai più diversi e strani comr. 
menti. 

^ 

«. A t r p ^ | r questi ultimi ed a'ras-
:sicur'arp nel" tèmpo •:st^ss(j |P%iisse 

egli .inipiegafij nello cui file sembra 
^he .talunq. di quelle notìzie avesse 
•fatto nascere qualciie apprensione , 
crediamo conveniente' affermare^ che 
io, notizie Stesse èrano e sono ore-

' '.•Ti \n '\--

mature a; sopra ,tùtto rnoltp: inesatte. 
c< Basti, ilf^di'^e.'Che ^ appena ieri a 

sera (10)'^fuì presentato in Consiglio 
dei ministri un progetto dì ript'ganiz-
zazìone delie' ''varie ' amininìsLrazioni, 
del quale ciascun ministro ebbe,popìa 
.per Ja parte che lo riguarda,^ pòi* esa^ 
minarlo efarvi quelle oèservazioni che* 
i^éputerà opportune e necessarie. 

' .^T • • - -^^mm-'- . • r ^ r.- • ' 
« INo con.'seguo pertanto che finora 

•:nulla v'h^g,!-: determinala e.icadono 
quindi tutte le càuse dì diècùssioni 
-che, neppjare in quanto potesse esspiv-
<^\ di vero nei partìcplari pubblicati, 
troverebbero una raj^ione d'essere.» , 

a Roma in tal^, occasione a proprie 

*?̂  Così anche l^ prpyJncia eli. Padova 
avrà, qualcuno' del i8uoi ..reduci alla 
solenne commemorazione nazionale. 

CasÈno «IcJ I%^cs«»i»a&éi. - r Lu-
iiedi 19 corr. tiUe ore S.pom. si terrà 
nelle aale del Casino un'assemblea se-
ferale .pet'.trattài'e il seguente 
' ' . , ordine dèi aióTi%0; 
l,,,,Léttura ed approvazionai del prò-

n prodigi di Siyóri Strapparono^ gU 
applausi, pròprio dal cuore. 
? ìt tema variante detA/os/ì, sulla sola 
^orda del^ M; s\^ vorìe, replicato; in 
esso si móstri^ ^ più\ che mai la sùbli-^ 
me maestria del nostro soniiiio, le cui 
dita percorrono le solfi del vioUW 
COTI v e l o c f i n con agiliS^^^N^^afeci-
làmenté sembrano miracolo. Ma m 
ui>gb "di replicare il î ezzO àe^ MÒsè, 

ftrich'esso sopra una corda Bola. 
Così si chiuse' la serata fra rumo­

rosi applausi: 
< Caiiiind^Siv«Pe'Baffaelé^ Jose 

Dammi il vecchio 
mezzo sdegnato d mio amico -— sa , ; . . . , ,, . . „ ™....... . 
"Itiiìrt f : ° , . • : » - .''?fWttoi];ji capitolato de^ ferroviarie, 
rebbe peccato innovar questo, coUom- , t| .. ,• -, v. ' • 

, - ;• ' a(v'/î  '•• I ì*lio scopo di garantire il Governo m ho, cattivo! 
( 

"ja}:F:FsayiiE3:E?:.iXìX 

: 186247 T-. Elevato lo stato.;4U8r 
sedio nelle Provincie napoletane. >•'• 

qualunque evenienza«.di contestazion» 
che fossero rièr nàscere m futuro, 

• '!• 1 " - [ 

rm i/Lèggiamò'riefia Nazione;' 
, E grandemente agitata 1 ti questio'-* 

'ne 'sè non,sia giunto! il' momento in 
cui il P^pa^deb.bà ;4are il permesso .̂  SpottacoNfcogsi 

TEATRO' CdNCOUDif^-^ Qaestàlperchè, ircattplicì prend|pg|gp| te aUe;| 
sera: si r a p d « M t Ì r opera* " ''^lezioni p i t i c h e ed entrirta J , n ^ V 

' I 

lasciano a Padova memoria imperitu­
ra di loro. ' : • ' 
\"'WeaÌ^& «iaribaltlft . —'^Fàcicip: 
un soffietto, ma lo faccio proprio con 
tutta coscienza e convinto' che nes­
suno mi darà torto. ^- Abbiamo da 
pài*écchie sere su questo teatro una 

Z^ îòrmai ^^ Ore 8. " \_ 
IIEA.TRO GAEIBALBI;-T-La^D^am-

retti j',ap,presentera;, 
:, iMmiP', f^Wr^0^--rrO^re. 3,,,'f^ 

cesso verbale d|ganteeedente af|-^i pòmpagnià, di cui ; mi -sono occupato 
^•'"" g'à più Volle, là'quale meriterebliis 4^ 

esséice un po'pìù frequentata dal-puft 
blico che invero è sempre d'nha scar-
sèzìza da scorascriare'irti attori. ' 

senibiea. 
2. Relazione della commissione ,ìnca-
i ' " , ( ' ' ' -i ' . ' " ' ' ' ' < ' ' - I •'' 1^ • . > „ - • I S I I -

;,. ricàta di riferire in.tornp alle ri-
I ' f^Kieste moclifìcazionl , degli ,,a^nti-

,' coli .dello, statuto riguardanti le 
elezioni. ^ . , 

?• . ^ • ^ » J^fì̂ ':? '̂̂ ^^^^»^ '̂.''dV' due 
vice presidenti, di un censore e 

t; 

< i i 

•Il 
1 J . L ^:r-i^--:ii: -

% m Ha lì E Bl 
fffS y ".F,-

i i ia i^mni—tf 
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4.. Modificazioni degli articofTO^ :-23, 
, 24^ 20,;/i0 e 53 dello Statuto so-

' •• ciale proposte dalia-presidenza. ; 
; SisÈB'itò a n u l w a g i o . '— Mi scri­
vono: • [•'''•' ,' '•[•' 

. Un bottegaio al.,,P9pt6 S. Leonardo 
ha l'abitudine, a quanto sembra, di 
corbellare i ragazzini, mandandoli in 
cerca or di una cosa or^ di un 'al t ra 
un'atto i^j^jsjstente..^ • ' " ,' . 
i L'altro eli lusingòuno di questi fanciulli; 

:;prbmetf6nd*^s'i'"o"''̂ '-^^^^^ 
e lo mandò: sotto 'una'pìoggia dirótta^ 
fino in'Pruto'della Valle a ritirare ii-
na zucca di sua,,proprietà. , ,, 
: La .zucca-e'era,,, ma impossibile-a 
trasportarsi perchè di pietra, per cui' 
il fcinciùllo se 'ne " îtoi:̂ nó con un |ial-
mo di 'naso, e tutto^^fiagnato, chiedoh-

K^'.' 

•^W-h' 

•lamento. 
, ^ I ' \ • • • • • • 

Una conp;reKazione di,cardinali è 
y-^ ,w.,........ ... ^.._.,^^..„ . «W^'i4lii««iJo;' •Va-

quÌ4ione sotto J^ivei-si .puntiedì vU 

£SU : essa decìderà Tra brTO^biò che 

-M 

h F X r V V } - • -

Gohvyrfga' farf-
t I - - ' . • M 

, ! • 

' I 

Il comitato Cairoli si riunisce il 
giorno 21 del corrente mese e sareb-
De indisiiensabile che tutti i deputati 
appartenenti a quesib g;ruppo si t ro- j fei-
vassero in Boma'almeno il 22. 

't.]^-i--'. W.-V 
lSIi% 

-w ^11 

r I 

g 
La compagnia della signora Pedretti 

senz'esser una delle primarie, sqn.za 
avere degli artisti fatti cavalièri, d^ìle 
Mlebrità^mcòìMstatè/possi^ae '^m 

f egli latori cbsgfftizlòsi, istrutti, dì-
dUriti, e tìopratutto molto afficitati. 
! [Y'é la capp-cqmica (che bri|L^t| pa­
rola) signora Pedretti cheè .un'attrice, 
conòsdiutai favorevolmente da: tutti i, 

• 

pùbblici '4tiiliàoi,; buona nella comme^ 
la e nel dramma, ma somma nella 

tragedia. .—-,, V] è,^la.iSÌgnorn.^ vT'O^zo, 
giovano, avvenente, che 'coltiva epa, 
^more profondo l 'arte suaj- v'hanno^ 
poi';rArtale, iì simpatico Boldrini uri 
attor giovane,,che ha mezzi, mgegno,. 
tutto ,per:rie8clre fra ri miglioiàrdeh 
i'artb, ^ilParrini, iPSobrio, i r invornl 
j — e-il pubblico è già giudicato sulla 
valentia di questi attori. 
i ( Ifetìpèrtorip.pùre è buono —v'han-
ho alcune tìoyità,.dellequaliipareQftble 
già' rappresentate, parecchie no. Tutto 
sommato, io sonò convìnto che le sere 

•• Scrivono da Roma al Pf^senfe: 
Il Presidente del Consiglio non esce 

di casa e studia seinpre le famose 
coi)venzÌonij?he..a tutt'oggi non sono 
firmat^e. Egli da atrabiliare- che era 
nei giorni addietrp. e divenuto adesso 
calmo ed allègi^o, e si. direbbe proprio 
che coU'uscita del Zanartieìlidal Minir-

stero gh si è tolta una gran spina dal 
cuore. Egli però vuol mostrare il con^ 
trario e diceva stamattina ad,\un a-
micp: felice il Z^nardelli chp si, trova 
fuóri.datdlti'gii imbrogli Ima Ib stesso 
.amicò notò che quella frase era ben 
lungi dall' esprimere una convinzióne. 

J ; ' ' m fi.t 

ciò eg'.ialmente la mercede ^promessa- cosi lunghe di questa stagiòite volano 
gii per il. tempo sprecato. , jr^pidissime al Garibaldi, e spero, cbe 

1.1 

IJ«lii»«. — Secondo alcuni tele-
'^^p'arnùiì giuriti iersera a questa pré-

II bottegaio vi si rifiutò ,'"ed ànsii 
prfC':> befifeggiareil poyero^t^yj-ciìil^ 
e siccpme; questi insisteva per essere 
ricompensato, egli^non. contento dello 
scherzo fatto, pose fine alle giuste 
pretese del fanciullo s'caravontandogU 
una grossa pietra, che lo andò a col-

ifr 

gli studenti, che frap'ocb ripopoleranno 
.Janostra città,'daràrino alla compagnia 
pedretti altra soddisfazione che non 
(Sia quella dei soli apjdausi. 

, Intanto per douuuù f» sera an­
nuncio un dramma che a Napoli fu 
replicato dei ijiési intieri, un dram-

pire nel capo, cijusundogli unti contu- ma che fa tVemère, piangere, ihprn-

Telegrafano al Homa Ca;fiiiai?e,, che 
il, dott. Vanzetti di, Padova' ha visitato 
ìlVPàpa.! Dichiarò che nulla può farsi 
per lo iSfossàniénlo'(ielle fòrze-, Rac-
comandò di stare molto attenti per le 
bventuali, HÌncopi che potrebbero suc­
cedere ed essere lunghe. 
: In Roma si 'trovano presentemente 
45 cardinuli. Hanno; tenuto vario riur 
ninni;, nelle quali si sarebbe sfeabjtp 
che il nuovo pontefice debba essere 
italiano; che l'elezione si farebbe in 
un giorno, e che l'eletto aocettei^e bbe 
la lista civile. 

; In caso di, :morte i il govei-np , farà 
circondare il Vaticuno da buon riei'bo 
di truppe per impedire che venissero 
involati degli oggetti. 

Lo stesso giornale ha il, seguente 
telegramma: 

Esco in questo moniento dal Vati­
cano dove mi sono recato àpposita-

'S^\ 

'ffìostm Corrispondenza particólkre) 
. : Novembre, 15. 

l •(G,) Nei noyiri'dtstròtfii militari 
ve, attualmente uri insolito lavoro 

per render©rconto -esatto^ al mini-
^stro della; guerra^ nel caso di. una 
sollecita mobilizzazione deir eserr 
.Gito, di quinti soldati s i^ |Kono ar­
c a r e e vestire^dliohiò'in ciascun 
distretto. 'I diversi rapporti giunti 
finora aL governo accjennano' ad 
ottimi 'risultati: B; governo ^̂  aveva 
fatto il calcolo di vestire, armyig^ 
è fornire di tuttp ciò cl̂ e, ocoS^^ 
ad un sold.a.tA per recarsi, aLog-rn.-
PP; circa; 48Q, uomini al gip^fe/fe 
.̂ciascun distretto, ma il calcolo del 
governo non fu esattcjpf er eh è in 
parecchi distretti milftarrsr^^unse 
periìno a completare l'armamento 
di 720̂  ciò che. corrisponde -a GO 
uomini all' ora. . ! ^ • ^ . • M 
^ ;;ÌPé. accora nel nostr(y^ esercito 
un po' di mancanza di cartuccie, 
ma anche a queste si è pen­
sato e sembra che sia già stato 
dato ordine. alUv fabbrica di Bid™ 
geport (America^perchò ne forni­
sca quanto prima: una quantità 
sufficiente: Non capisco com;e mai 
non si: possa servirsi di tali ogget­
ti dalie nostre fabbriclie. Il vapore 
Colombia, del quale già vi parlai 
giorni or sono, ha fatto,iiiritornò in 
Italia proveniente da 13uenòs-Ay-
res e portò Jier conto del gbVerrò' 
una,prima spedizione di cavaiìi 
della JlepubblÌbà'A:rgèntina."®rèsti 
cavalli sai-^nno mandati in, parte a 
Milano, Napoli, Torino e Brescia a 
line di esperi(:nentarj|jì,fì^:^!£iudp sì 
avrà trovato che-la razza ò buon", 
il governo farà ni.iove ordinazioni. 

* 

, 1 ^ 

Un telograinma giunto ieri spra 
alla Società geogra.llca, dà avviso 
che la spedizione italiana:è giunta 
il 10 corr. a Karosco in buonissi-
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ine con;aiaiónÌ di sàlute^a^p. spedii 
.:7idne è stata âccolta ;colE^igUore' 
: .cortesia e la bandiem .italiana Ven­
ne saWiìta eoa 'póita defei'en:̂ a 

;;siì dal capo della città che. dalla 
popolazione, 

f 

i i[^ a»^r i&s rg^^ T'WB 
, ' 

t 
È 

.ra;pcpnta(iQ:ii-gi,oi:tiali ;di: %||^ya,;; ;;• 
tJa i.rìsiiss'nno fiotto aGCadG¥iiÌ!|,|i>H.ro 

rgidrno nella, vioin.H fnizione di Bòcca-
(JIjksB. Un,« ĵjl,ftH,nftio «sciato* Vén^tdi; 

„ditllerOai'fi,éi'i !di SAnt'A f̂ìitlqa,̂  dov'ebbe 
;i scoritare.u,na penai ìnflittugU in, se-
guito a processo per ribeUìonefaLbor-
liô ; iv,iy:^nu(a nella: acque amoncàne, 

-cliiJiil^vasi siibato set'a nellai.ca^a^O^ 
inii)gaie con inaolii©. picecuiiziQni.. , ••^,^) 

DI quanto dì terribile uccsido verso 

.consorti^, o se;ragioii) dì f̂ olosia ppa-
,:.Siùio averlo,ispirato a .meditare fred-
ii;(tiÌitiQnte sul truce proposito che tna-

ialgWi'^tt'vme^te: doye^£i.y4%tAuave.^:vÉ 
iun fatto ciie la, ma,dreJjUà, HH|̂ ,cQn-

l'ìsorte,,'; recatasi la ,mattirta inUtttìnentQ, 
péf ben/tre ivolte^ a. portare, latte ifl 

.qijella, caìSa-idestinata a còsi lugubi'Qi 
(fuma, SI accorso alfine che la porta 
irfivìtvasi straordinariamente barricata., 

Fu nilo.ra che -chifimatOj ,un murato-
,ré^ la; fece.i,^b^bftttiere. ;$guftl-::imìSur(Ì! 
• dovette ripetersi all'ingresso della ca 
iiiera nnziale/che^,pjirìmentì era chiusa 

<e barriciita., 
sjpĵ ^gt̂ ribilfì spettacolo.: si4,.o5fi}ì, i.alla 

vista degli, astan^ti; da povera. Giu^M,-
iifl', che tt(le era il nome dellaimoglie 

,((ai marinaio, trovavu3Ì sgozzata sul 
letto; la,b,e!y:a^ it^U^pparoHza.mpon^ 

,cuì; l^tvv*er«ità-dei desUno legUvaln,d 
:.u.|̂ 3va infitto tré-volte il coltellaccio 
.^d^!:mannaio nella gola; Vicino a Id| 
,:gìlceva il marito, che collo stesso col 
tteljaòoio? erasi' segata*da gola, rimà-v 
-•iitìiido, però ancora in.vita. • ^ ^ ^ P -
, fili:.prese.ató*'^' delia suocera e poi, 

*dei delegatT'di P. S. delBisagno^ l'as^' 
gassino appft|j^§^;:ppac! meno.che fuor 

.̂ dfifesensi per. r int ,è | | j i i dpi dolore e 
intìSprtce atiarticolai^ie un accento. 

_^éiègutp diede le d1%c^sizioni do-
• V uWp ere h'̂ ' l'y X o )• ì e i d a TftìÌII ir a dot tO;; 
a l l^Sp&le. La dicenf^fiorsa^^^ '̂̂ ^ 

irendo ^$fdttÒ aveva intanto popolati 
.(lì cVriOsf gli àcce&sì',,al)a ^asà -nefasta ;. 
f-dasipiùrdi uno si' manifestavano pro-
po^iti di vèn^M^il lpunana per^iè^tf 

. dell uccisa, chaJ ra l molto ramata dai 
Vicini ejieputata onestissima donna. , 

Il delegato, nel far, tradurrev T as-
:sassm|vìti:l'pipè(lf^;ii|j3,lle pqì;''6^§|T-i 
siciu'of^el fatto proprioi non,-lo.fece: 
Iraspoj'tare se non che avvolto ueUcu 
stèffo'maiéràsso sùrqtiale aveva có-r 

rstui'-lbpnsumatà rarrondà tragedia; egli-
iha l'età'dì anni !à5 e'la:: sua. vittima' 

a v ^ ' 1 mS a Lione e che' dove 
' n S ipese di o[loB,re,-:ma cTo, fu diffe-
^ ' ^ M ^ * ^ * ^ ^ ^ ^ ' ^ stai;ó d i . i p s t in 

FranViaJTol'a indetto p e t i t prossimo 

r La .Commissione d* organizzazione 
del Oongresflo invita tutte le Società 
opèrftìè''francGsÌ a farsi rapjsresentaro 
ÌFCoi/gtéésa opei'aid che avK^yuVigo 
a Lione dal 9 ,al 19 del proséifnp di-

II' prografr,ma delle questioai cho. 
W Congresso discuterà.è ' il-se'àUéntoV 
;,r'li;lavoro:'dei^^donneì;;',:' \:,^:^^ 

2°.;L&. camere,,sìndapaL^,,e; le assp-

-: 3^ ìM. crisi indiistrmli &gH'^cib\)èri 

da pei' un secondo scioglimento-
Camera. ' ; 

Si parla di tUipllì, che ^dóvrefetó^ 
aver luogo il primo, fra Broglie e Ke*-
iiauU, od il Sécpndo fra Floquefi G' 
Cuneo d'Ornano.; 

tornano in ca'ffipp le dicerie, <i\m 
trattisi d'un nuovo nìinìst'erp militare^ 

Le truppe sonò sempre consegnate 
Tipi loro (quartièri. , 
^' Né^lèj.coloiittfùrono .eletti^a^idepù-; 
tati Lacnscade e'Gandissart, ambedue 

.repubblicani. 

volte piii nutritiva che: ,1* 
" '̂̂ ^izzft ; anche 50 volta il 

Dispacci AéBersagUGre: 
: CpstantinopoU, ìL '^^ russi stan-

.np^iirMiendp unlatiovó ponte su lDa | 
^^hubio.' Da Pietroburgo si spcdiscòW 

^•\ 

w 
i° Le casse-pensioni per la veccbja;ìa 

pVdletàilJi^tPl^ìi Parlaménto; 

e gì 
, , V^, Il lavoro a|ri^^ìo, ed'; ii' rapporti: 
tra gU operai delle città e quelli della 
campagna; ; ' 
"8** i r vagabondaggio ^ed i costumi^ 
nei cetjtri industriali; 

9̂ * I consigh de* probi vin; 

ebmando/di Orkàniè da Chalìr pascià.' 

:Nella soììia .corrispondenza ^etégV^-:̂  
.fica da Parigi, il •S'ec'Ô o ha un sunto 
dei discorsi.: pronunziati dui ministro 
Broglio.e del si^. Gambetta, il iprimo 
contro ed il! secondo in faVoródeHi; 

^ m̂p*; 4 i i to''di ,;|̂ stl «•liìferyl 
cheiièitròppo Ihh^P^ér potei* essere 
riprodotto da noi il folegramma con-
tinua;: - ...s,:^. • ir ...nnì. .-r,:.-:--]^ 

Appena disceso dallà'iribuna, Gam-
btfttta ebbe dai suoi coKeghi una eiiK 
tusiasta ovazione. | ¥. ''^^ 

Il generale BerCbi»IVfBifì^#ò d t t ì l : 
guerra^ Bj alzò subito dopo a dichia­
rare oh' pgli non aveva mai diramato 
veruna cu 

nùi mutamenti di comando sono com-
.mentati sfavorevolhfcnte nell'esercito 
; j • 

turco* 
' Btikarest^ 15- —.Da due giorni i 
Misi .apersero iritorno^a^Pìeyn^fl^ 
fuoco 8Ì Jdtenié d'urtiffliériavAeudì: 
qua se neodé i | fi'agorc/Ahchfe Rouat-, 
'cliobk: è '̂ fcombarclata a brevi inter-

alli. ' ''̂ ^̂  / .-^ r 

Quattro 
carne'?^^ 

p/prezzó^'-fif^-Hri rimefe-. 
m'RtìmknfMM^^dd^Wm di kiU 

- ^ 5 0 ^ , ; ÌÌ2 kll. 4 fi-. 50 e. ;. i kìl. 
8 fi-:;^fSlP 101. 17 f r ^ ^ m c . ; Q kil. 
m f r . | l 2 k i l ^ 6 5 : f t ^ ^ J ^ - •̂ -
,• Sm^^ .:.#^i|^«'^«^f^^^'/Vépati^le da 

l l ^ Jpb^,fr,:4J0,,p.; drt^:i«klis(rm 
, La lìevalenla al chccola/te ìm Po 

% e , pfcM'l^ lazze 2. fr. 50 e : p'èr M 
tazze i fi:.:5Ò c;,jì(3r48. lazzéìB fr. _ 

pei' 24 t f c e 4 fr. 50 e. per 48 tazz« 

Casa,/?H MàrH eC. (lìmited) n. 2 
.Via Tommaso GÌ^OSH iìfilmo è inìiUte 
le città prBKSo i princìpaa farmacisti, 
e droKhteri.^:'^, ., /•• . . •'%M':'-' 

I passi dei Balcani sono i fartiricati. 
ê ;f?J t̂ìit.i di potante ^rtigl^^i;!^;. .alautìl 
uffiziali caduti : prigionieri affermano:; 

-che Osmuni;da'|Ur^|ìV hijese e b b | | | ^ 
dtWé dà'fèostantinop^oli dì abbandonar 
Plevna e salvaitU'esército, una che e-, 

Padova^ t.mgi Curnulio, Farmae 
all'Angf^lo, piazza •:delle Erbe -r.liqHei^ti 
P^rdln<,in^^ùiym. ,^i|l,^panTiine.4Ì97 . 
.jSanettt-Pimtìt'i e Manro:-^ G; É^ Ar-
rigMCUm-iai/Poz^^^S'oro ^ii^évtih 

Loì'Qat^ f.trm. ,succeMbre: Jjois.:':i 

- j 

gii ricusò ìissoidtamante. giurando di 
volersi seppellire nel suo campo. 

' ' T r a s s i spihgpnò ricognizioni di ca-
vallerm finprai Balcani;;Vneridional!, e 
minacciarono ancpe Etropol. 

..,./ Costantinopoli à\^..~^: Una Tbitiii-a 
scolla Serbia pare imnunente. In un 
collequio fra Cristik e il :gra'n vìzir ^ 

miEni; mattina a Ro 
J I E N N j y i a , ~ ^è(jm ' delta 

32: depurati'"'CWecKi ^cKflM-'Wtatr^' 
vero come avviene ordinariamente.— 
Essi protestano contro il dualìsr^o nelle 

|èlezÌoniv^^Ì|ffte, dichiarando che de­
porranno if l | , te4ato neli^catìoi ch^^ila! 
Camera .passi. ,MV ordine del giorno^ sul, 
foro Memoriale., La. proposta, di rrin.. 
ym<i il Memdriale^ial-;ComitatoJ-.è. re-
ilPitó^wM' .Camera^ passa all'ordine 
del giorno, ,.»*M«. "•• ••;,:.:;•-•• 
, BUKARKST^i6. ,vn- Un. dispaccio 

ufficiale,.j^ussó in data de l45 corrente 
dice che i | | | r cb i a.Plewna àttacca-

,rqpp per tFàvVpite le,posizioni forlifi-
,cate^comitnd*ite, da Sliobeleff, uia fu .̂ 
reno:respinti con^ perdite enormi. Le 

}Ĵ jo îi;e, perdite'furono, di cento uoinìni 
fra uccìsi e foriti.: ,n,ir,i, ., ; . 

; 'HpMA,.i6f - n L a Gàzztìtta.Uf/ÌGiale. 
pubblica ì decreti reali in data del44 

^lììbvembre, coi qiuili j l r e h a accettate 
l erdimisfìioni dèi. iHÌJBJ!9trP;udei.Ìavòrl^fc^jiHi.;iìit»:--.: ' : .:/i^^^^(loÌa)i 
3ubblici, ha affidato l* MfcHm dello.. -'•'^' ~ 
stesso ministeJ'o al •presidente del con-

;SÌgIio, -ed Jia accettate le.dimIsKioni 
dèi deputato Ron:chettl da SHgrotario 
geue.r#i^ideli rnflììtìiéroisud'delto; :: 

PA'lUGi, 16. ,*T-li; ;senato,rp:;Lanfi'ey 
è^mprto; Stamanéebbe luogo un du-
Mlp'fra il deputato Ailaiu.Targè radì-

;:iS9̂ (.et;̂ 4 ili .deputatosMitcbell;..bònaparf3i 
tis.ta. Mitchélii'rirriase ierllo. MU .̂ 'V^^ 
';,̂ ,G1Ì:.uffici della Camera-eìessei'o, la 
Commissiono d'inchiesta compbsla' di 
33 membri tutti appartenenti alle dì-̂  
verse frazioni della-sinistrih L'elezione 
del-,sy39atpi:,e Grandpeiret fu anuùirìi-

, | a ..perchè un.u ..scìieda cpntpssì dm 

C O S T A N ' | 4 N O P O L J , i é | - | « i P u à Ì ' 
mtaVciìVbno Kuslububef é^^slatar n%i" 
dintorni dì Tirnovu mu furono respìn-
11. Le fortificazioni di Hustiuc furono 
rinforzate ini vista'dì im''prosàirap:/M:s. 
laccc^^de^russi,,.-, .., •:••,...,S:\ -^-v--;-. 

l̂ a cav^JJ^eria russa^^^geee ieri un 
,iiuPvo, tentativo ,pef imjjadrpnirai^ ..di 
Berkovatz, ma noì) vì riu.sci.. Meìie-
m^el-Ali spedi a %Wlcovùtz: der'rirU 

' fo rz i i - : " ' - ' •/\:'h^- ^ ;, •'• : 

PIETBOBIJR,GO,ì 16,. — DopPllv avf*̂  

I-
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STABiLiMÈNTO Dì 
KVtf^^-MII^I^ 

l 

Col l.^^di Ottobre é attivato 1 ^ 5 
guente orario ;: 

Lo -Stabilimento^ièmaperio pel fiig. 
î soOi dalle V ffntì alla tiiozZìuVott^, ad 

y^dezioiie dalie 3'à(le' 4 che ha lungo 
a ginnastica dfei figli sneii e''cioè, Lu^ 

nedì. Martedì e Venerdì per le bam-
bine, e,glb:i|Uri giorni pei fanciulli. 

Nella leZfOfie di ginnastica detle^ 
bamb(ne,=;Vf pMre compreso quella di 
bai lo,. a!lAi:.;q uale .possono ess ere ilam-

-messi anche gM'anciuUi. ' ' 
. Wiew.inntnl» Mattia per pit 

Dalle e 1(2 pom. alle 7 l i i n e i t | ì p r -
hi'di Lunedi, Mercoledì e Venerfì* 

L'esercizio e le lezioni di sfcbirnìa 
hanno luOgo in tutto le.^i-e, IsoriP da 

-: e 

mento atì acceziòue t[eV' ffUanfe. 
r^'il! SKafU&g i U i i ì i . -1 !ì 

^̂ 1̂ i', • ; j>' ' '•} V.-Ì ^questi : avrebbe; fallo Ti 1 20VétÌ!p.,.dr 
•colare ai corpo digendarr „ . i , . 1 . , % .̂ .w^-^-
- , •!. a i '°7^ ^'HH yBelgradp aéerbi rimprotveri, dicendo mena, ohe deve\nmanere estraneo^ 

: a l i a l i o i i t i c a : ^ ' - ' ^ ' ^ ^ •• •••' - • • • " ' ^ • > ' -̂ -̂ ^ 
\ '/Quest'Ultima dichiariiziona del B^m 

MàiU fu accolta co» applausi dalla 
gihistraj che la ritenne come un'indi­
ret ta 'condanna inflitta dal ministra , , . . . . . . . . . 
..-; JM^^^^ . , , di arrendeisi; egli ricuso; i russi mi-
della,guerra a suoi coUeghi del .ga- j . , , . > ^ ' . . i- .' %'̂  ' • ,• ,: 
binetto. 

feil i^ìymàmm cWfrBlee ì subdolî  
procedimenti e la fermU decisione di 
rompere nuovamente guerra alla Tur-
c h i a . - ' . ' ' f •.• 

^:;'Moucktar pascià ebbe Tìnti (nazione 

venuta partenz| (lji,qui,,deg|t, otto reg.Ji, éiàppositofjocàie sipuò add^estrursì 
.g'^^"^'}*''r^;;.g':^"^^>e':^ pel teatro della ,^q,,esto,ese.i:qizÌQ ir.autte lepore ^ P 
^:"gùéi:ra.,;aHrr i-eggmienti .furono spe-, cui lo stabilimento è aperto. : :'• ^ 
:diti' a^Pietroburgo. La nbtizia che — - • - ^ 
questa^misiira sìa stata cagionata dai 
iiiaiiegg! rivoluzionari ,e fa sa-.i ^.„, 

ANTONIO lìONAhDl IHrtittqre. 
.V - , 

i \ h > _ J j '- :• 

; . , -I 

ne. :avpy 
i m e s i . ';.-• 

I l ' * ' 

1 ed era incinta di otto 
h-

I ' 
' -

•<'• 

Corrono pratiche traT il, ministpto 
dell' interno e quello della giierra pei:̂  
il-confedmpnto della medaglia al. .ya-
ior militare o di.:queUa al ,valor pi-
Vilé: ti1T e^i-bereagliere De :Militi che 

' compi 1' atto cortiggioso contro 'i' bri­
ganti di Calabria, , 

iWGaiii'beUa sii rispose dìchiaraififc 
che chi indirizzò là circolare; di^-clrr 
aveva 'fatto cenno, fu il capo sq^a-
drone, e non già il generale lierthaut, 
irquale,;disa'eglt, so incapace d'in-
viare .a' suo* dipendenti oircoljiri di 
quell^g,sj^cie. .; 'i. 

l l lCul^b fd' Ornano ( ìmperialis#)ASi: 

"• 
' i _ 

biicato ie"nTcirnoai viàggìàfoH'ita-
iliflnT in Africijj possiamo assicurante 
cbe è partitp-da, Zeila ip^^lp Scip, 

mise a skepitare; Gambetta lo apo-
strpfò-vivamente; e quegli, soggiunse : 

« Io mi onoro d'essere insulLatit da 
«un Gambetta.» u. , . ' -, > : 
^Flpquef gridò a Cuneo d'Orn^n;Q:vr; 

« Voi ^oii dovreste nemmeno, osare;: 
« di presentarvi, alla. Camera. » 

E Cuneo replicò: 
:ic::Sé avessi qualche próbabiiìtà dì 

a, Successoji domanderei .:una ripara-
a s s ione . »<-* -'.'••' '''^-' '^9 (^ ,̂ ,̂  

lijocidéhte'noh.èbbe nella OaniliFà 
.altro seguito., 

n'E^pciano di bombardare e incendiare'' 

^ì,rilJn>i,CQrpo; di ;truppe tuixM, che' 
Credeyasi perduto, sarebbe'riuscito ad: 
entiare ih' Erzerum, guidato dal cà-\ 
•pitano :.\iehemet, un uHiciale-d oi'>gi-
no ledesca che Mnuktar pascià bâ ^ 
subito: promosso a'colonnello, ,;;,= 

Bs^rzioiiì a 
^ • 

f^:.t.--'^>%rir > k 

Aiìà Domenica j .̂locali sopp esclu.-: 
sivamenttì' preparatnjiél prittìnaggfo'ed 
aila sera avvi la solita festa c©n|iTÌu-, 
siica. I sig. soci di giorpp hanifo lifiero 
ingressp'e dì:'sera organo Lire 'è,.'gli 

sera L. 1 cOTbresb^li%prMilÌo3(i575."y 

• >. 

PIFITT 

T E L 
m .-.I 

'- -

1 • 

•*-. i 

• • , . ' . • • • 

[AgtinzHi, Sit'faniJ 
- 1 -

r ' 

i Leone RenauU, dopo, ilver vivace-«no :speciale incaricato allo ^syopo dì̂  
riméttere-.una/lettera h f l l è^MM*#: ' ' ^« ' i t e S ' " ^ ^ ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ personal 

•lirìVnnvA rindcÌM lanciate dal presidente del ConsigUp,aL marchese Antippri e ritornare poscia, 
senza indugio ad Aden a notìficare al 
rappresentante italiano di quella città 
i( risultato della sua mis^ione.^ 

I I I -

Da Aden :il nostro console, appena 
avutane cogntziqp^, manderà, oerta-
ii^ebte a Boma le più pr̂ 'ecise notizie. 

so 
1 

Corro voce che il corhm. Biennali', 
capo delle Gabelle, assumerà proyvi-
soriamenté le funzioni di segretario 
fteneral^^^|5jl,J'l)nistero delle finanze in 
lupgo;dell' on." Seìsmit-Dpde dimiSàio-
narìo, 

Il giprno 17. corrente avrà luogo in: 
'Oastellamaro Adriatico una riunione 
dei deputati dei tre Abrtzzi, per in­
tèndersi sulle gravi qiiestibrìi che an-

'dranno a discut(?rsi alla prossima ri-
«apoi'tuì'a della Camera. 

^f^uo'jndirizzo, provò come il duca di 
brogliq tossp il principale ausiliario 
dei tìpCHipa'tisti. , . f : ; : 

Posta così fine alla- discussione, fu-
\ì\onò successivamente votati gli arti-
coli, e pòi il complesso della proposta 
riguardante l'inchiesta con 320 voti 
contro 204.,: : • 

Oggi gli ufftci della, Camera proca-
.derannp all' elezione dei trenta. Com-
-- L . ' . ^ • I . . 

raissari. • : 
— Il Senato nella seduta di ieri, 

,elesse a senatori inamovibili 14' luogo 
dei defunti, ChubaudiLatour''con 152 

-r—— 

voti; Groffuhle e Brun, il primo con 

' VERSAILLES, 1 5 - ^ (Cftì)?(^ra) Bro-; 
glie enumera,Je calunnie deu.opposi-
ztorfé ò fra. ]p' altie quelli^, ch.e.ìij.gar; 
binetto volesse cpllji guerra ristabilire 
il potere teniporule.del pupa. Qll stessi-
uomini che nel ISIl^isetano partigiani 
della guéri'a :,all' Olttanza dive mero 
hello ìnteiesseldel .partito pà^oìficatorì 
ad ogni costp;j coiì.siàia il loro lin­
guaggio essere sUuO così rassoipi-, 
gliante;'aj*:linèUaggio dei giornali :^-. 
desplu che do^an%sì ciò.iche la;pn-: 
,lrià diverrebbe con essi. Térmiuù pro-
iesttindb contro l'inchiesta. {A-pplausl 
fi dèstra). Gambetta sostiene che • la 

j^amera taòendb rinchiesta resta nelle 
èbe ai<trib.uzio!ÌÌ, La proptf^ cPIr^liier:^ 
sta è approvata con32D volicoiitro 202." 

FU GIOVANNI BATTISTA l 

in P4f^j,,: Piazza'd|le Erbe, ai !S.ì Ŝ ìÔ Blè 36 

le Scuo'e Elemenkri di Padova e provincia 
ai Collegi ed Islìtiitì Municipali ' 

PARIGI, 150.;^ Gli uffici della,; ca-
mera-eleggeraijno domani la catiìfiis-
iioiie-d'iacìuesta. 
: VÉRSAllXÉS, 15. — l] senato e-, 
lesse" senatori- inainovibìli Chiibaiid, 
Latour, Lutiteli, Bi^n,' Gi^andiMiirei e 
0refullj| candidati dello destre riunite. 
: LONDRA, 15. — GUulsione fu eletto 
rettore della facoltà di' Plascow C(ni-' 
tVo Northcòt'e. 
.:. ERZERUg,^p. -^ l russi ^ attacca­
rono stamane de fi)t^tiricà2Ìpni^i;dl;.Top-
dagt, le scalarono e, )resero il. ^prtp^ 
Aziziè. Il capitano Ma luinet li respinse 
alla baionetta.-Il; giorno 11 la cava!-; 
leria russa che pùiniiliava nei dinioi'ni 

149 voti ed il secondo con 148: e d'-"e posizioni ottomuri^iuscacoiàta. 
^ • .• , ,I>PM .. '"" La popoiuxiOMe partecipp pUo scontro.:; 

> » ^ " flibr^i.iij|hO-j;l>j^j1,^'q.^.yT,*Éfc-i^.-

Il secondo Congresso operaio fraa-

Grandperret, con Ì4i::vptì. 
I candidati repubblicani erano Le-

I < . I i : 1 _ I 

frane' che o t i enne^^7 voti, André 
135, Juureguiberry "131 ed : 4]Ìou 130. 

Corre voce che oggi il goy^ îipo in­
tenda presentare al Senato la domun-

Lti perdite sono sensibili. La popola 
zfoiie ed i soldati sono auiuiitLì da pn-
msìasm'p. Piovo 0 lievic.i. 
' VVASIiINTQN, 15. — Il Senato ap­
provò il bilancio inilitaro. 

;la quale economi2za';mn|e vólte^il sa 
nr'ózzWif*^àltri rimedi ; guarisd'é^vfadi-: 
Ciilmente dalle ca j iye , digestioni ;(di.-
.spepsie), gastriti? gastriilgié, costipa-' 
zionr ^croniche, emorroidi, glundole, 
vent^gità;'^]Ìarréii, gòb/lameil^vgira^ 
luenti 5!!, te^t^-pi^j^pi^tazip^e^.ropziajì, 
oriicchi, acidite, pituita, naUsee e vo­
mii, , dolori,,ardori, granchi e spalimi, 
òglvi disordine di sttìnriaco, dei fegato, 
:Weî yi' e:bile^;^fflìl3ÌimWf{^^e,,:"fìsmfi,,. 
fironchìti, tiiii (cbnsuiTziònoyj'inàiatti^' 
cutanee, eiuzioni, melanconia^ deperi-
meMto,:l•,e ì̂n^atitìmî ! .̂got'ù ca-
t.ìrro, qonvuI.s{OMÌV*Ì̂ èvralgia .sàngue, 

.^-.iziaio ,.:i[jrftpMia:-, -niancanza .̂ d.ir fre!|̂  
Htllièzza e diVenergiti "nervosa ; "3T «'i^ 
ni (^iirvariainle'sudccRso. :/.-^ "i > \ 
, .K. 80 eoo 'cure, comprese quelle di­

moiti medici - .del duc£*>sdli^P4askow..e 
dèlia signora mt"'chesa di 13reiiaii, HCC. 
r^^Cìiva'^ul 4ii,8i2. -~:AÌJuKa IMàriâ JiYlyi 
di 50 ' nu.ni, (I,V'co.st.ìpaiiiane,' itidtge-
sliona, nevralgia, insonnia asina e 
• n l i ' T s e i - ' . ^••^^^$i " '•' ' •••••• " 

Cii'ram. 40,270r— Signor Roberts, 
da consunzione polmonare, con tosse, 
vomiti,costipazione esordita di25 anni. 

Cura n. 46,21Q^MiB|,Signor, dottore 
mèdico Martin, da^astralgia e irrita-
zjone/*di stomiioo chejlo faceva vomi­
ta rb 15 a 18 volte al giorno, 0 ciò da 
'otto' anni. :.;,J,.;-

Cura ii'^^^^iS. 11^.1!. pqloiinello 
Waison, da<è?òtta, nèvralgìft e CÒSLÌ-
Ma/.tQjiù invetriata. 

(Wan. 18,744. — Il dottor medico 
Sìioidand, da-idropisia e c<ìsiipa2ibpe. 

Ciim n. éì)l^^% — Jl signor Bitlduiu 
da estpnuiitezza, compleUi, paralitìta 
delia v(}s6Ma e delle membra per ec­
celsi dl:gìoventù. 

l.ché'i»^bvà'si; provveduto di un homoi 
'deposito di luttjUfLibn di: testo''sug-
j^erili dui Consigliò Soolasticnj possiede -
•pu,re quelli presci;i,(-ti da! locale M'iai-

:;,cip)p ad. uso .dellei Scuole Eleme(ìtari, 
'M«Ì^fl quelli;V)̂ 4 
llstituti Tecni,ci.e,,Mugistrali.; : :::: 

-Tiene ìnolt)'e-;;nn variato, assortì-
jnento dj.ogiretó dà .9^p|-é!f|ri^-ed 

qualità, toiniato e prezzo da spadisntre 
qualunq^ue desiderio, con Depòsito com-
pasfii a m'ezzi di tutta conveniènza. 

jppmnnssioiii.. , , : , ; ^ , 
Promette (iì fare .tutte le ffiUìta-

zipni ii-^s^ibiii.,,, •;:- "'"' ; ( 1 5 ^ 
- f - - * ^ 
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LjSALZpLERIAGIOVANNI^^ 
OLO in Piazzetta t̂ P<-:drocohi N.:5'. 

A-
POLO n. Piazzetta tf>..drocohi 1)^513 
vicino la Spaccio Tabacchi, odi: 
gregata ad altro nejiozio con davbra-
Vnrio.a«p:ft^ÌI::C4p degli': Statt^ U-

^M'ti N. 703, assume ogni'lavoro ' con 
e:«alezza e puntualità 'lon /inclusa la 
propria specialità per piedi diiFii|tosi. 

Il si^tosCÒitto offre mitezza di pfezzi 
e precipuametUe perchè tutti ,;po|sano 
CHufennartìi clu?,,seitza ricorrere all'e­
stero, anche nei suoi iiegozi vengono 
disimpeg^jati lavora eleg^^^^^ 
c'>rrendo,,,4^.i; prezzi a 4ual?ì^qae iìib-* 
bricà. 

Nei (ietti negozi si trova i ì listino 
.dei prezzi fissi colla marca per::pgni 
')j(^fp^"gu!'antito per^ quattro mesi-
(I5ÌS) G: SCAPOLO. 

e. 

••? 
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© S.Tfi^iOT-iANirEp.n/Aa^i^ 
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'm 

fello • ^'Si^'fi'Jd'V'* ^^^diiitìrttlble W iHiebru (ìa-vai'ió^ tempi) deperi te ™^ Stil^^ti 
" m i i ' i i ìiWa' inieìVipériinz'e el del cibo, cl ìe 'dei VilVO'é^dèi' 11' 

e le gonnézze di veri-
' q u o i i — CalmW^^BfU-

Toglìe o^'^i^g'^'.'g'''J'.'^^^'vi'deilìi iiiìlza e ̂ del s is tema venoso addo-

V^l^ntit elleili pienti, eisip^nri |^;.,ìGiMirìsctì''fe pJìi ry^tìniVle febbri che ihanno origine da 
il nnasn.i iititVi^lri, cdMOìmi id i t t ne , lei^zliiil^Aj sali di chinina 
iifì (i!l5!VHj!gb gli eiTeltì,. ed è ottinio pi-e^eVvatU-O'coiMi'i^'Tó rt(é^ré«tteit luoghi p ! d u j 4 Ì 

- E yeiiinfngo fi;'><ndoi'ilera -H Agisce bliindeniente piiigalivo qnando! abljisogua seiixa 
inai oijtViukre gT inlésiini -r- lìiUvvivft hi l ìbbm.Hlassa tu dalle" indncnze iilnìoslei'iclie e 
'^*«';«'"^WI^fe-'Al>tee|#^.^^l^^^ convalesccnize —PVeRehia montii rÌRultatì irieiirulfope ascito 
dei'ìvaiito dulie tehbrV irnaaniàtiohei^-rHipai'rt^S^dìsoivlinrdè circolo -^ Vince l a c n c h e s -
lsia,'t'iMiGniia è hi deboley.zu (jeH'tnga'nismo. '̂ ^ * ' ; 

t re 
ciòri dì sifìiincb 
jviiiflte 'e del fV'gain 

e 

Si iidtiMa ad 'ogin' e ia e téuiperuiitenlo p incbè sii^prnphry.ioh'ino le dti.si,' è si iinpàVino 
ore più oppoVinb^^^ r ' prenderlo. '̂ K.^.^^^.S, ;;.^>, ;^'i•-.•;;, •:;,••;U;.;. ^ ; • •. <s •i\ • '••'••' 
OnnHiicI ' Worti(1cki!ì-d^li^,p.spl0d'i(ii uH • llnmA^, iVevìkO ecoì 'è'di-;d:i.itinl.i Medici d e l 

egito nonché hi rapida (lillVsìona^Jier elVetli'si idiversl e ' sorprendeìiii conterméi-annb 

I-i 

:!.-

» - ^ * » * T * » i ' ^ . ' ! • - - • . ' - 4Hi i r* -* ' • " ~f~^f 

ip^vs 
BjcjK)¥Sfò»«« - nelle» ;Ci'{iz:xèttt& Itlc«ia«a, {FÌrenze,-^y7 

^ l è n r ^ , à ^unÌMÉ»0"":iiii^ <l«}»itl!ia |̂,<i 'là 
maggio 1800): — E isi i i m 

' • ! "•' • " • : • ^<'''A'' 

•r 
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••/• 

G A L L I C A N I D E L t A ^ l F A R M A C l A 2 4 D l - O T i T A V I O 
' • ' Milano, ¥iw Meravigli ' 

perchè già tBpj>ó'cortoscmtà;i non s o l o d a noì-^ma; in, tutte, Jo pife'fipaU óiXì^^ 'Éuvona 

w<// 

I ' - ' 

1 • 

•!^-

ed-irirmòlte tìiÀmericai ^dove la fffela Gw§Sea | i i - ; è : Hcerdatissimn, - ' v ^ o '«mi 

, ^ t ì u n e approvata ed ùàa ta dt^l compiauto prof. ; coniba. UIBEIU di • Toi^ibo. S r a d t e 
ALLO, guarisce i vecchi ìnauriinenti ai piedi ; specificò'pèr'^l6''àfiW.ioni'reti-^ 

i : ' 

1 

•A ' - ' 

C(lie!sto ,ìn!!bc(3rile p iododo vegefaié'^'peivMt'f più • - i 

prèndenljmiiifìn j j f ^ p o ' t i b cbcchiaio gi^iinle di l ' tavola ogiii^ aera ' peii cfiuiidrtii 'giórni 
si-'avrà lU pitf. ellicitcb" ed"'é"ooiipinica-'CMi;^pHntaVen ^:.;i:.i.:,,;.f/I'^J^ • •̂••î teî n; •• .i',u 

Gt'inveiiibri !?i-aysogfìtiiuio a Ipio i<pes^ u •qualnnqne dormale 
ga scaia per <;tiniprovare*l'efficacia deV^oroir i t rovato.s ' .lifltl lai 

•lerunento anche «u 

. i^ ' i 

il' • ' » 

', '>!' 

Ciiau^yni uei uoronarif—* "L-ssa-isaciio .a aua'agaaaBSitt'iarmacia Montag 
gìVevia J?fl?frtì».—,lS«^'lg«| Fiori-no Fabhrifì larmac)stivv4*5|iéi^«ài«SàBaiaa's» Pcfo(o 

Tasso farmacista ^ H»ndfl>¥« \Diìog\nìr]ix}'Ì)aUu--lÌàratÌfì — €isfi«'g(tÉtt :GÌ(;*H(i[nÌ//IHT 
..gelo rPeriuif Maria faiib'iUciéta., -t^: a8tt«l|tt'̂ v(?ifiièi«>'a(:on7;'i^j^,^,(>. 
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; ^'"^ • :''^F0Ymdà dalU.CMara a Casli^Wècmió-'^ Ì i \ < I 
• -r 

s :f 

dì O-sjn^a??. nel la curandai lai Tosse Nervosa, di lìafìreddorc, Bronchlaìè, Asrmiticmmj^ 
.Can/na .der fabc iu l l i , Ahhaskimehto dl'voce, Maè^di-aoUil'èccv'' "' -., k V :\ ,* ^ 
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^n^tì'lft';'-' 
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ntiiio UuìUii GUiur.a, 
,®re^-ffl« C^S Îe!«4lfiBSi.„,S,à:;; '̂  r . t 
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Per c|nib.ititàj OT^ivccbetti^. iicììóriiirrseontf» coi^v'enitìnte.' 
Diriijéfe^e • iìonu\ndeveon-éanarórO} vaglia posialè aì^là 

qualstusi C _ 
briatiche: e gottbi^è, sndoreò fétbre ai piedi, ìión che pei «IssIon'inSie rèiBit « « « gu';r-
«liStt e«i i3g»l>a»»kinénti d c i r t a t c r o , -lombas^Sflal, i W V r a l g i e , applicata alla 
parte £iriiffiaiata'.u-^ Vedi Aì^eilU Mèdica la dì Parìgijp marzo 1870. ^^^^" '^l^^. 

È bene però l'avvertire come inolte, altre Tele sebo poste in circoh^ziotie, cluìTianno 
ìinlla a p îe fare colla ' l ' e i a Gai lca i i ine^d ' .a rn ica : ne portano gblo il : nome; Ed^ in" 
fatti apflfcate, come quella tìxallcksiìl, emettili,'"Vecchi tndunméntiì^òcchi di permeo, 
aspj'ezze della; cute 'e traspiraziotì'é'ai' piedi, sulle ferine, contusioni, allezioni nievra:ìgÌGha 
-e sciatiche, npn hanno altra azione che quella del Cerotto comune. 
•'i H'cfl'' evitaa,'©'l'aSiaaso «««Sis laai io , ÌH sasgsimaci'oIS" SRars'OEail 

..•,;•. , ,1 .,„:,.; ,,.;;̂ ,̂ , ,., ; si BipiDii r,^mm.^ ..... ,;,.:,,. 
di domandareisempre e i ib i i a c c e i i a r e cfeè là Tela v é r a CialleaHi^di Milano>^^ 
La'jnedesima ioltre la firma del prepuratoré|'Vìene cotj^rosegaata^^uri timbro a secco' 

' > 

(Vedasi Dichiarazione dellaCondmllsione Ufficiale'di'Berlino, 4 o"gcW^869^. 
/-:^-.i.- .•••'.:t\M ;;!..•; . :f-./. ./-.-^i'-r T ''̂ ^ Torino,'\i ^ fébòraio 

:.. ,Oaro^sig. 0 . Sa l lean i , Farmacis ta , Milano.. ; : '• 'lAà^r •; " 

m 

i8oa 
H ' 

^ ^ 

fev; 

afletti dallo stesso incomodo, e nO'ottenni; seppt^e fe)lacà i-ai-iialtaifi,: perciò debbo af-
[fermare che ì|i|J^li casi, è d'i un «fi '̂e**» 8«!t|^r«iia«lcnfte^e';dì un'applicazione facile 
e per iBMSS.a'ffasfrldBosa. ^ •̂. :.,-,,, .; i •'•̂ '' ",; ••'--

Gradite i,sensi di mia consideraziòrtè e àtima ìhalterabile.i'% 

vagCosta lii. f e la farmacia, Galleani U spedisce franco a domicìlio contro rimessa'dì 
:vaglia'postaie;di.*'-*?®®'. . . • •..:.,'.". ^ "•'••"' ^;- '̂̂ ^^ - • • • ̂  fss#»i# • 

'' '''ÌM'diiita^fy^^ fori li la. di IVÌI'L Ì^ UJniedi cjte possono occorrem in (inalunqHtì 
sortii di nnìluìlie. e ne fa spedir ione ad o<ini richieata, niXiniiij se si ricHiede, uìiche di 
consiglio medvcOj còìiii'o rimessa ai vagita postale, . • ^ •.'.•• ^ > 
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.«pfiB,asii«?«if BB«!>eraS, furni. al Carmine, -r- FaiPMsa^stfrSaa Wcg^Sit.tfo. direthi:dn;^a»BÌ 
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corse Qjnnibùs 
stali' dteì?fràtei! L̂  
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'u<vo%^::Antica!erico 
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.vie amaro - gtowiatìco 
DELLA PBEMIAT^, E BpEVET^AT4J)lTT'A; 

,|Euoa'2 Ffi^vta Ì̂ 'UBOM-» D L f l S i ì É h i i -É r f l l I l B ' ^''aaoj;| ^'"«vÉa ,,NM«,:vtt 
l%'..-fiì£H M, -, ; ,,,8 §-MB8;'*J'|« I 

: ' S o l i v<l Ds«ici |dô É4iBì<«̂ <wg'i d e l g^egg'cseo «lì p r c i i a r i i z i o B t e 
Questo, l iquore •aggradevolmente^|\^l^lar'o èNComposto :con inojredienti vegetali, ca l -

::%'.: s«a m. 

Bìnottò 'é MdrVera Giov. dì Feltre, 
p j fi 

I -

dal." Novembre iSll a tiittò mù'z&i^S 
• 1 1 I L 

r. ' ^ cTa.Treviso p 
. . . I I ; 4 1 ' ^ 

'ore :9 lini 
da Féltfé per ̂ Treviso 
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